
IL PROGRAMMA 
DOMANI ALLE 18.30 LA FINALINA 

TRA LE PERDENTI, ASEGUIRE 
ALLE 20.30 LA FINALE 

BASKET A2 
IL QUADRANGOLARE DI CERVIA 

Cancellierip l'amico coach 
«Un gruppo anche fuori» 
OraSì Ravenna Alle 19 la sfida con il Sam Massagno, poi Roseto-Fortitudo 

• Ravenna 
SCATTA questa sera presso il pa-
lazzetto di via Pinarella 66 il con­
sueto appuntamento con il qua­
drangolare di Cervia, che ormai 
da anni costituisce il debutto uffi­
ciale dell'OraSì davanti ai propri 
tifosi. I ragazzi di coach Cancellie­
ri giocheranno la prima partita 
contro gli svizzeri del Sam Massa­
gno alle ore 19. A seguire la Forti-
tudo Bologna sfiderà gli Sharks 
di Roseto nell'altra semifinale. Le 
perdenti si affronteranno domani 
alle ore 18.30 nella finale di conso­
lazione mentre alle 20.30 le vin­
centi si sfidano per la vittoria del 
trofeo. 

COACH CANCELLIERI traccia il 
bilancio delle prime due settima­
ne di lavoro: «Sono state molto in­
tense - spiega -. L'intento princi­
pale è quello di creare una squa­
dra che abbia una precisa identità 
e un forte attaccamento al lavoro 
e a ciò che la città trasmette. In se­
condo luogo - prosegue il tecnico 
- vogliamo essere un gruppo com­
patto al di la delle difficoltà e per 
fare ciò abbiamo cercato di stare 
insieme il più possibile. Ci siamo 
visti anche al di fuori della pale­
stra proprio per conoscerci l'un 
l'altro e creare uno spirito di grup­
po e nei ragazzi ho apprezzato la 
voglia di andare in questa direzio­

ne». Presto per parlare di aspetti 
tecnici, ma quello che balza all'oc-

Strategia OraSì 
«Con i giocatori ci vediamo 
non solo sul parquet, chiedo 
identità e forte attaccamento» 

chio è una certa omogeneità nelle 
caratteristiche fisiche dei protago­
nisti. 

«QUANDO abbiamo costruito la 
squadra abbiamo privilegiato 
l'equilibrio - ammette Cancellieri 
-. La fisicità è distribuita in ma­
niera omogenea tra lunghi ed 
esterni e in questo modo si suddi­
vidono le responsabilità e si rie­
sce a coinvolgere tutti i giocatori. 
Faccio l'esempio di Chiumenti 
che avrà meno responsabiltià sul 
piano dei chili e dei centimetri, 
ma ne avrà di più nella distribu­
zione dei palloni, visto che ha buo­
ne mani». Contro Massagno sarà 
dunque la prima dell'OraSì da­
vanti al proprio pubblico. 

UN'ORASI ancora in fase speri­
mentale. «Questo torneo serve co­
me momento di transizione - spie­
ga coach Cane -. È un completa­
mento del lavoro settimanale e 
serve ai giocatori per esprimersi 

in una situazione diversa dalla 
routine che hanno vissuto in pale­
stra in queste prime due settima­
ne. Le squadre presenti sono fun­
zionali a questo intento perché so­
no di ottimo livello». 

UN TORNEO che servirà anche 
per capire quanto lavoro ci sarà 
ancora da fare prima della Super-
coppa. «Abbiamo dovuto compri­
mere un po' il periodo di prepara­
zione a causa della Supercoppa -
commenta il tecnico -. Credo che 
come noi, in molti non sappiano 
cosa apsettarsi da questa competi­
zione che arriva molto presto. Per­
tanto sarò già contento se vedrò 
che nelle difficoltà i ragazzi cer­
cheranno di aiutarsi. Questo è il 
primo segnale che mi piacerebbe 
cogliere». Il primo incontro coi ti­
fosi merocledì scorso al Darsena-
le è stato un successo apprezzato 
anche dal tecnico teramano che 
dopo sei anni in un contesto com­
pletamente diverso torna all'anti­
co. «Prima della parentesi milane­
se - conclude Cancellieri - tutta la 
mia carriera si è dipanata tra con­
testi simili a quello ravennate 
quindi per me si tratta di un ritor­
no al passato molto gradito nel 
quale ho potuto apprezzare l'am­
biente fertile e genuino di Raven­
na». 

Stefano Pece 
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G R I N T A Coach Cancellieri guida con polso gli allenamenti 
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